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Testi iniziali 

 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012)

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013)

 G. B. Contri, L’Ordine giuridico del linguaggio, Sic Edizioni, 2003

 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016

Testo principale 

A tutti i Soci SAP, messaggio e-mail di Giacomo B. Contri 

Alta nihilitade, di Maria Delia Contri 

Angela Cavelli 

Leggendo il testo di Maria Delia a un certo punto leggo: «Alta nihilitade, tuo atto è tanto 

forte. Che apre tutte porte, entra ne lo “infinito”».
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Ecco, leggendo ieri per prepararmi un po’ e anche per farmi venire in mente qualcosa, ho 

ricordato Montale che in una poesia – è una poesia notissima – parla di “divina indifferenza”,
3
 ma la 

divina Indifferenza maiuscola si riferisce a Dio per cui anche qua abbiamo lo stesso concetto di Dio. 

Parlando anche con altri veniva fuori che Montale si poneva come qualcuno che non 

poteva fare niente, infatti per molto tempo è stato come incerto: non sapeva cosa fare, se diventare 

un baritono, se diventare un basso, se scrivere, se andare in America, se seguire Clizia oppure 

1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 Jacopone da Todi, Laude 25 (xci), in La letteratura italiana. Storia e testi, Vol. 2 Tomo II. Poeti del Duecento, 

Riccardo Ricciardi Editore, Milano-Napoli, 1960, pp. 148-166.  
3 «Spesso il male di vivere ho incontrato:/era il rivo strozzato che gorgoglia,/ era l’accartocciarsi della foglia/ riarsa, era 

il cavallo stramazzato./ Bene non seppi, fuori del prodiggio/ che schiude la divina indifferenza:/ era la statua nella 

sonnolenza/ del meriggio, e la nuvola, e il falco alto/ levato» (Cfr. E. Montale, Spesso il male di vivere in Ossi di 

seppia, Mondadori, 2003).  

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
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seguire quella che è diventata poi sua moglie, Mosca ecc. Non riusciva a muoversi e in questo mi ha 

fatto venire in mente Kierkegaard, però non vorrei dire delle cose di troppo.  

Non riusciva a muoversi per cui c’entra questa idea di Dio, di questa divina Indifferenza 

che è lì, come a dire, “Fate tutto quello che volete tanto a me non interessa niente”, per cui lui 

diceva: “Ma io che cosa sto facendo?”. “Lo faccio per me” non lo dice, dice solo: “Lo faccio”.  

Arriva ad un certo punto a dire: “È meglio che la religione non ci sia”: c’è un punto in cui 

lo dice ma ora non lo trovo, lo scriverò.  

Ora riprendo sulla Costituzione perché ci ho pensato. 

Giacomo B. Contri 

Questa robaccia qui che si chiama Alta nihilitade non è religione, questo è nichilismo, si 

chiama anche mistica, la mistica non è religiosa.  

La religione è mia zia che diceva il rosario tutte le sere, alla mistica non importa niente, le 

importa dei suoi esercizietti per arrivare all’Alta nihilitade: la mistica non è religione. Ecco una 

distinzione che ancora non s’era fatta. 

In questo senso se io fossi stato, proiettandomi indietro di quattro secoli, un inquisitore del 

tempo di Teresa D’Avila e Giovanni della Croce, per non dire tutti gli altri, io, dato che sono una 

persona seria e quindi all’epoca sarei stato un inquisitore serio, avrei bruciato Teresa D’Avila: 

distruggeva tutto. Teresa D’Avila con Giovanni della Croce era la distruzione della religione e 

siccome la religione all’epoca assumeva la forma di Chiesa Cattolica, Teresa D’Avila era la 

distruzione della Chiesa Cattolica. Bruciarla viva. Non ho più questi costumi.  

La mistica non è religione. 

Angela Cavelli 

Mi va benissimo questa distinzione, ma se la mistica non è religione Teresa D’Avila, che è 

lì tutta presa dall’angioletto che le tira una freccetta che alla fin fine è Eros, allora cos’è? 

Giacomo B. Contri 

Usain Bolt. Quel gesto di Bolt è magnifico: lui non si fa tirare la freccia, la tira lui. 

Bravissimo quel Bolt, meriterebbe di essere interpretato. 
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Angela Cavelli 

Allora se non è religione, che cos’è la mistica? Io vedo questo. 

Giacomo B. Contri 

Lei ha posto la domanda: pensateci.  
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